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Chi se una Famiglia la quale più, non erari entrata rice­
veva quell'onore , allora contatasi nel novero degli Ottima­
ti , e ciò dicevano i nostri antichi, Essere fatto del Consi­
glio ; se, dico, avesse egli pesate le mie parole senza 
prevenzione e zelotipia, ma secondo quel periodo che ivi 
immediatamente segue, e secondo i vari documenti sparsi 
qua e Jà nelle mie Memorie, si sarebbe certamente av­
veduto , che io non dico cos* a lui contraria , e il 
suo felice ingegno avrebbe benissimo ciò saputo ve­
dere , se in vece di volermi censurare avesse cerca­
to di fiancheggiar lu sua asserzione colla mia auto- 
rità.

i8z) Le Famiglie Tribunizie, come Badovarj, Dandu- 
li, Faledri, Querini, Teupoli, Superanzj, e quant'altri 
Nobili dai vicini luoghi da principio qua concorsero, o 
non lungi dai primi tempi, entravano a formar i Consi­
gli come loro propri, quasi per natura componenti per 
se e primariamente quel corpo politico: vi entravano co­
me famiglie primarum geminiti, delle quali era SUO, di­
rò così, il Consiglio, mentre J’altre più tardi venute a 
quest’isole, vi entravano come coassunte : e una volta 
coassunte acquistavano il gius di chieder l'elezione an­
nua al Consiglio. Eranvi poi altre famiglie, o abitanti 
già nell’isole, o d’altronde vegnenti, che vi POTEVA­
NO entrare, benché non peranco coassunte e decorate 
di quell’onore, capaci però di conseguirlo, secondo le 
massime civili in varj tempi stabilite su tal affare. Cioè 
quel venerabile consesso non era così fisso a numero «fi 
individui o qualità di famiglie, che persone benemerite 
non vi potessero conseguire l’adito, ed entrar anch’ess« 
a formare il Corpo degli Ottimati della Venefica Nazio­
ne, elette si veramente con maggior facilità e minori re­
quisiti di quel che oggi è usato , ma come pare sempre 
che fossero di rimarchevole onestà, avessero ajutato il 
Comune, giurata pattualità, pagate decime &c. come » 
indicato da me I, 671, 671, &c. Allora, come savia­
mente ella dice Sig. A b b .  una volta entrati in quel Cor­
po , sempre vi rimanevano, cioè finché o essi da sè/n^' 
cassero, o ne venissero cacciati per colpe. Allora altresì 
potendo avere ogni Offizto della Comunità, potevansi aP" 
pellare Viri nobiles, se vogliasi quell'appellazione carat­
teristica degli Ottimati.- Non è dunque che vi entrasse­
ro i soli aótu Nobilima entrandovi , e venendo coasŝ 11' 
Si acquistavano la Veneta nobiltà di quel tempo; e ¡n.1


